
 
 

 

Comunicato SZN dell’11 giugno 2014: 
Regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e del Personale   

 
Ieri, 10 giugno 2014, la delegazione dell’ANPRI ha incontrato il Presidente della Stazione 

Zoologica per discutere, tra i vari argomenti all’odg, dei nuovi Regolamenti di Organizzazione e 

Funzionamento e del Personale sulle cui bozze l’Ente aveva nei giorni scorsi chiesto parere e 

proposte all’ANPRI e alle altre OO.SS. 

L’ANPRI ha appreso con soddisfazione che la quasi totalità delle modifiche proposte per 

valorizzare il ruolo dei Ricercatori e Tecnologi della SZN, per riconoscerne l’autonomia e per 

garantire massima trasparenza e partecipazione sono state accolte dal Presidente. 

In particolare, per effetto delle proposte dell’ANPRI: 

Nel Regolamento di Organizzazione e Funzionamento: 

1) le delibere e i pareri del Consiglio Scientifico saranno resi noti all’interno della SZN, 

2) alle riunioni del Consiglio Scientifico potranno partecipare, in qualità di uditori, i Direttori 

di Sezione o, in caso di impossibilità a partecipare, i Vice Direttori. 

Nel Regolamento del Personale: 

3) la valorizzazione del personale diventa una delle finalità della SZN, 

4) i curricula dei componenti le commissioni di concorso per Ricercatore e Tecnologo 

saranno pubblicate sul sito web della SZN, così come i curricula dei vincitori di detti 

concorsi, 

5) le Commissioni esaminatrici, anche per i concorsi a tempo indeterminato per Ricercatore 

e Tecnologo, saranno composte da esperti di livello di inquadramento pari o superiore a 

quello per il quale il concorso è bandito, 

6) gli incarichi di insegnamento a contratto presso le università potranno essere svolti 

previa semplice comunicazione preventiva da parte dell’interessato, nei limiti imposti dal 

vigente CCNL, senza dover chiedere ed ottenere autorizzazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione. 

L’unica modifica proposta dall’ANPRI non accolta dal Presidente riguarda il pieno riconoscimento, 

al momento dell’assunzione in ruolo, dell’anzianità maturata nel corso di eventuali contratti a 

tempo a tempo determinato stipulati per lo stesso profilo (Ricercatore o Tecnologo) prima 

dell’assunzione in ruolo. Tale richiesta dell’ANPRI aveva lo scopo di far recepire, già nei 

Regolamenti della SZN, la Direttiva europea che impone di non discriminare il lavoro svolto 

nell’ambito di contratti a tempo determinato, e che vede pratica applicazione nel pieno 

riconoscimento, giuridico ed economico, dell’anzianità maturata nel corso di pregressi contratti a 

tempo determinato, come attestato da numerose sentenze anche delle giustizia italiana. Il 

Presidente della SZN si è detto pienamente d’accordo sul riconoscimento dell’anzianità pregressa 

ma ha preferito stralciare dal Regolamento del Personale tale riconoscimento per il timore che, 

non essendosi la legislatura italiana allineata alla Direttiva europea, ciò avrebbe potuto 

comportare la bocciatura del Regolamento da parte del MIUR. Al momento, pertanto, non resta 

che la strada dei ricorsi, che l’ANPRI ha imboccato da tempo, e con successo, per ottenere il 

pieno riconoscimento dell’anzianità maturata con contratti a tempo determinato. 

 

La Delegazione dell’ANPRI 


